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La ,,.,1013 ~ ap•rt> al1• ore 3. 
Soni) prc~11Li il Pr1•:0.i•l<'11tc rl1·I ConRiJ!lio ed i Nini· 

llri degl. affari 1•:ileri, dt"llt~ fin-1uz1•, d.·i l.l\·ori puhbliri, 
dt•ll'i.;truzioue pubhlica, d'agricultura, industr a e com- 
D1erci1l, . 
Il S<•n.11ore St11·e1111·io D'Adda ],.p~e il procraso ver 

blle d1·ll"uhi1na toruuta. che è approvato, 
Pre•tdente. Invito il Senatore D"Adda a dar lettura 

del ~u1110 lii pt•ti1 oui. 
Il Sen uore Stgrtlario D'Adda 1rgge il seguente 

scxro DI PETIZIO'.'\I: 
N. 3183 I Con•i~lil'ri Comunali di T•·rl•nia (CJgli3ril, 
• 31di. :i. 21 abiL.1oli 1\i p.,..,da rNuuro), 

. • 31t4S. N. 6j ahit;inti di Sor,.:uno (Oristano). fanno 
11tanq che nel prut:1·tto p..•r lu ro.u·t·"'iuno d. Ile ft"r• 
ro\'Ìt? l>lrdl! 1iar1u i 1lro l•)lte alcune 111o•liHc:i1ivni in ur 
dd~ilt> al lract·i.110 dl·llc linl't, cd ali.a. Cl'll&ione Jci bl·oi 

1 a·le111prl\·io. . 
1 ::tK6. 11 Consiglio pro•i1>riale di ll•·a.<ina ricorre 3( 

Seniuo ~Dt.le vogli1 a1iupt:rnri1i pt·rrhè la Si .. ilia vi:og~ 
dotala di u11'ut:co11ci3 fl'le di .,trad,• na1iun111li. 

1 3181. Giu•••ppe Cipriani di Livornu (Tu1 .. anaj. ri 
corre al S..·naio, pt'r1·b~ Yoa(li.a Yulare un·iuclii··1l<t mi 
ni1h•rL1I~ o JH1rl1me11t.1rt• rlir~tta a 11a!Ji).re i dJnni r.he 
dcrh·ano ai Livor11t·Bi doill'aLoliziuue l!el porlo rr .. uco 
in qu• ll.1 ciLLà ~ndu po1ria •cnga ri•uC•L<I uua wlo di· 
apoa·1·0·1e. 

• 318~. :'!. 3:>() abil>nti di S. Ga•ino (C•~liuri), 
• 31 S~. N. 206 a~i1anti di Tompio (Sa .. •ril, 
• 3193. N. 49 a!1ita111i di P.1ulila1inu (C •@!•ari), 
• 3191. N. 18 a~itaoti di Tmaoova (S....ri), 

r 

N. 31n. N. Sl •hi1anti di Anela (~omri), 
• 3:..-:J. Il Pr1on• d I t'OD,'t•nt·• <11•l 1:arn1ioe di Bosa, 

a n1111t.! ili lu1ti i r .l;g·o~i di q1H•I ron,e11to, 
1 3Pll. Il C,,n i.:li1J 1:01nun.1l1! di S -8'=1ri, 
t :tlD~. N. 4\ ahil;111li di S1•11nali (La:.!liari). 
1 3tDl. L-1 t~ill11t·1 !llUrtit'ip ilt! di Ploaghe> (~a111ari) e 

S. l8 ariit.111ti dello &'1• r1t10 l'.0111un1•, d11n1a11daoo che v1•11,:a 
1p/rova10 il progelt.v di h·fl;.:P per 111 co11c1·11iont' d1·1le 
Blntdt' r,·rrate lit'll'lt!ool~ di Sitrtl1·i;;na nei h·rmini rlie ru 
presenl 1lo senia ll•ner CODIO delle C. :'6er~·ui1..1ni rat1e in 
0001r:1rio Hnao. 

I 31\ll. N. mo :ihitanti 1\i s. Vilo (Caµli·iri), 
• 3198 N. r,9 ~hiL.101i di r\nana (1:a~li.1ri), 
• 31't9. ~- .45 1hit;i11ti ili :i11ro1gu1 1t:a;.:l;ari), 
1 32·ì0 Il C.1u1~i,.:I o co1nunal,• tii On 111i {S<ill!lari), 
• 3201. Il C·1n~iglio c .• 1nu11ale d1 Garurai (S.a .... ~rnri), 

ranno io~1anz1 che 111·1 pr••J;~llO J1P.r la con1·r,.sione d1·1lo 
f1·rrovie •·lrdt~ 1iano i11trv<t11llt• ah·une n1odifica1ioui in 
ur1liue ;.J 1ro1c1 Ùltu d~ll~ huec, ed alla Ct·•~ioue tlci beni 
di adt>1npr1vi. 

« 320!. N. ~9 abiW1li di Ghil.•n• (C.,~liari), 
• 3to:I. N. 3i9 ahi1a111i di l11ili• (i:agli.ri), 
, 3ZO i. N. 8 •bitan1i di l•ili (Ca~li.ri), 
• 320:.. :I 151 uh1tanu di Buonan;iro 1Sa•sari), 
• 3:!06. N. 85 ab11111ti di Quarl·• (Cagliari), 
• 3~01. Il Co.11i;;l10 Comuo,le • N. ò8 abi!anti di 

iosa 11·a .liaril. 
1 3?.lS, La Giuo!a l1.lllkip1I• di Qu •rto SanfF.leua 

(Ca;;li•ril. 
1 3Z ·9. 11 ConsiiJio Cn"1un,1l• di Tie>i (S11uri), 
• 3·110. Il C•)llli;.(ho Cvn1un11h>: di.C1;:1i:1ri, 
1 3:!11. Il Co,"i"lin ~i Pirri (Ca~l1.1ri), domand•no 

chP ,·e11g:1 apµr .• valo il pro;.:e1to rli '"~R*" p••r la con .. 
CH&ioue ddle alrado lerraLe oelrill<lla di Siltdesoa noi 
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termini che fu presentato, senza tener conio delle oe- 
1erva1ioni tiillle in centraric ... nso. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato : 
Il Senatore signor Giuseppe Pucciooi d'un suo ecrillo 

•ull• Pena capilale; 
li sig11or deputalo Sanseverino di N. 250 copie del 

suo opuscolo ibtitola!o: /l con>Kne in /!olia con pro. 
opeili comparalivi • prop<>r .. 01111li cùtlt popola•wni 
tki Comu1li d,.l Rtgno; 

11 cauliere D. Luigi Grillo, eapp-llano militare, d'un 
sue libro che bo per titolo: L'onore e w 111pt11dio ap 
pellanti a& Consiglio dti Mi11ir1ri costitu.aionali ronlro 
lJ dtlibera:io11.t ordinata od Ull Tribu1uiit 1lraordi1la· 
rio. ecc .• ecc.; 
li Procuratore dr! Re di llonza d'un suo Rmdiconlo 

iuU'amministraJio"' della giwii1ia ntl circo"dario 
di Paltrmo; 

n cavaliere Leoozio A.rmelongbi, sostituito pmeuratcre 
generale del Re, d'un 100 discorso SuU'am1nini.straaione 
dli/a giU1liiia nellt Marche • ntll'Umbria 
li signor R. Dc Novelli d' un suo scritto intitolato: 

La Hiooluiio11e italiana, t la polieica naaiona.k. 
Si dari conoscenxa di .. rie domande di congedo. 
li Senatore &grttorio Arnnlro legge varie h-ttere 

dei Senatori Oie1·art-lli, Genoino, Di Campello, Dur11 di 
Gallirra, Lella, Giorgini, Bonelli, Cen!olanti. Gallina, 
Carbonier:, Puccioni, Corr .. ale e Cttsati, colle quali, chi 
per motivi di aalute, chi d'ufficio, chiedono on congedo 
che loro rieae accordato, 

RF.L4ZIO'.'iB 
SUI TITOLI DI Cl:'iQUE NUOVI Slt'H TORI. 

Pre!lldente. La parola è al Senatore Alfieri per la 
relaiione 1ui titoli dcl ouoTo Senatore signor marcbt>ae 
Tomtn380 Spinola. 

Sen•!ore Alllerl. Coo decrelo dcl 16 novembre 
l(.'Ono il Re nvminava Senatore del Regno il marcbe:te 
Tommaso Spinola. 
i; .. o è na!o nel I 803 ; siede nel ConsiHl'o di Stato 

dal 1850; quindi eµli ba !"età •oluta, ed è coinp1eso 
qella cato·gorio 15 dell"arl. 33 drllo SLatulo. 

11 p•imo ufficio a cui fu demandato l'name dei li 
t.vii dcl DUOYO Senatore, mi ba do1to incornlit>n111 di al·· 
,,,.1oroe la talidi!à, e di proporre .1 Senato l"amm ... 
aionc del marchese Tommaoo Spinola, cui di cerio il 
carattr.re., e le tanl8 beocmert-Dle ra~o1nandaoo alla 
bt>nevulenia e stima dei suoi nuovi ct.dlf'ghi. 
Presidente. Chi approva le conclusioni teslè !elle 

sorgo. 
(Approvalo.) 
La parola ~ al Senatore Francesco Maria Serra per la 

relazione dei titoli dcl Senaloro Pavese. 
Seoatore Francesco Maria Seri'&, Con derreto 

te.lle del t 6 1corao novcmbr~, il co1nmeodalore Nicola 
P•veae fu nominalo Senatore del Regno. 

Nel regio decreto ei cita l'ar11colo 33, categoria t7 
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do•llo Stalu!o lundamrn!ale del Regno, n1·l quale arti 
colo e 1·at1•goria è prt!:Scrillo. elle i Senatori po»aono 
sct•gller~i aurhe da~li intend~nli generali doptJ selle 
anni d'cttrcizio. · 

11 ro•nn1endatore Nicola Pavese fu r1cvat0 alla carica 
d'l111end1•ntr. g1•11trJle con dl'creto ~1 g .. nnaio 1851. 
Egli e&t·rcitò dilpprima qut•ste sue funzioni lt Cagliari, 
poi in Af.,s.,.andria; ru quindi primo um~i.1le nel Miai· 
Blt•ro rlegli inlerui, da ullimo direttori• ,;:toerale dt>I Te· 
soro; iiu11que è eviflente rhe da piU di 1 anni è in .. ·e· 
slito dell'affido d'lntenden1e gent'rHle, e coine t1le 
compreso n•lla categoria 11 dell'articolo citato dello 
S1·1tuto d..! Re~no. 

Qu,.n!o all'elA non ~ duloùio chu il comm•nd>toro 
Pa•·e<e •opera quella d'anni 40, richiPSta d•llo &lesso 
StiltulO p;·r prrndl're parte alle Vl1lazioni. 

In COO!U!gnl'Oll rurncio primo a cui nome ho l"onore 
di rir~rire 111i d.i4•de inraril'o di proporre che il Senuto 
•oglia approvare la validità d1•l titoli dcl commo·ndn 
tore Nicola Pa\lese a Senatore dt"l Regno, rd io auno 
bt-o lit-lo di poll'r portare io qu1·sta cirr.u&tan1.a la pa 
rP.la dcll'uflìcio prin10 a favore cti uo {uozionarlo at'1ai 
di:;tinto, e che buon:i, anzi otti.111 fan1a di si\ lasciò 
nel 1nio pa<-se natale. 
Presidente. Cbi npprorn le condu;ioni teshl lelle 

vo~Jia al1arsi. 
(Approvoto.) 
La parula à al signor SeunLor,, Vigliani pPr riferire 

sui titoli del caYaliere Ricotli. 
Senatore Vlgll&nl. Coo decrl'lo realo del t6 no 

vernlire 1cor10, il cavaliere Ercole Ricotti è staio nomi· 
n>IO Sen1tore dcl Ro•gno. 

N.1to od a dtt.6 di Vo~hcra il 14 di ollohre 1Rlij e 
·~~regalo alla Rej!i& Acc:1demia d~·lle Scienze di T1Jrino 
il 16 mag~io 1810, quando ooo co1npiuto ancora il 
quinto luslro di 1004 f'là, aveva si• arquislalo cb1aro 
r.ome per St·vcri studi Btorici da lui (1-lil·emente ar.cop 
pi,li alle di~ripline militari rui tra ad1IPlto nel Corpo 
dt>I Gt:nill, 1'1)1u1tre cavalitre Ri1·otti, atlualc profn.'4ore 
e 1'1.'ttore nt•ll'.\tt·neo lorin1"1e, ha unt vnrc"lo teli anni 
40 e si trova co1npre30 ni·lla ca11•goria 18 dell'art. 33 
rl•llo S1.11u10, alla quale il docMo della sua nomino 
e:1.pressameote ai rirr"risct~. 

Quin.Ji ~ che rurnc10 2o mi onorata del grati .. imo 
incarico di vroporvi di ricon111cc~ la validita dei lit·ili 
della ooinina dell'egregio cavalicro Ricoui a Senatore 
1•d a1nmt•tlerlo a pre11dere seggio io questa eminente 
a .. eroblea. 
Presidente. Chi approva tali condusioni oorga. 
(Approvato.I 
La parol• è al signor Senatore Jarqucniood per ri. 

rl•rir~ IUÌ tilnli dt'l milrcb~ 8Jlbi St•narf'~a. 
Sonatore Jacquemoud. Con r•·gio de,·relo del 16 

nov1•1nbre uhimo acorso, S. Y. il Re nomin11v1 il mar 
che!'e Francrsro Balbi·St>n:1r1•g11 a ~t·nator~ dt·I R•'t(.llO. 

Nato il 18 aprile 1815 il niarrhP1e 8.1U1i-S.-n•r.ga 
ba oltrepassato i quaranl"anni. !!~li .fu 8il eloUQ Jepu- 
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lato al Parlamento nazionale e paga, da più di tre 
anni, oltre tre n1il~ lire d'impo~iiiuoe dirl•lla. io ra 
gione dci suoi b1~11i. Quindi t'gii si trova compreso nella 
categoria venum es ima d-Il'articolo :13 dello Statuto. 

lo aono prrriò lit·lo di essere inr.arir.1110 dal primo 
trlìrio di proporvl di riconoscere la v;,iliditA d~i titoli 
d1 quPll-egregio patrizio genovese e di amrneucrlc a 
prendere 1<·~gio nd Senato. 
Presidente. Chi approva le cooclusioni te•tè lene si alzi. 
(Approvato.) 
La parola l al !:<.o:ilore Morii per rilerire aui titoli 

dcl aig. cav, Raffaele Piria, • 
/Senatore Moria. Il pruf,.ssore commendatore Raffaele 

Pjrja nominato Senatore dt-1 R1>gno, col R. Decreto del 
la di mnggio p. p., ~ nato a Scilla il ~i agosto 181._; 
epperò ha oltrepassato l'età rit'hiMla dallo Statuto. 

We1nbro d··lla Società italiana dci Quaranta da ben 
oltre selle anni, illustre P'" lavori ed opere falle di 
pubblica ragicne, il pro!. Pi ria ba beo ·meritato della 
aciema e della patria. 

Per la qual cosa t'Urticio quarto r.rede r.be gli aiano 
applirabili i numeri t 8 e !!O dell'art, 33 d•llo Statuto, 
e ne propone, per organo mio, I' amme .. ione 111 Se· 
na!o. 
Presidente. Chi approva le cooclusiooi t.>sl6 letta 

sorga. 
. (Approvato.y . 

Quattro fra i signori Senatori, i coi titoli sooo alali 
test~ veriHe•li, essendo presentì, ai far• quindi luogo 
alla prctl:tzionP. del loro giuramento, 

Prt•go i si..:nori Qu••lluri a •oler introdurre nell' aula 
i signori Senatori Spinola, Bicoui, Balbi-Senarega e 
Pavt•ee. 

(lntrcdonì noll' Aula dai questori signori Senarorl Di 
Pollone e Orso Serra, prestano giuramento 11ecoodo la 
consueta furmol.i.) 
Pre•Jdente. Oo allo ai 1ignori Srn=-tori Spinola, 

Ricolti, B.1lhi-Sl•nart>g:i e Pavese del pr~lati, giur;1mento 
e li proclamo Senatori del Regnu, ~ eulrati ael pieno 
esercizio delle loro funzioni. 

La P"ola è al Seuatore Farina per la retti6c3&iooe 
di ua fallo. . 
_Senatore Farina. Ho cbi0310 la parola pt>r la 1em· 

plice rt>Uilì<"nziooe di un fallo cbe mi venne erronea 
meote attril>uito, 
la ahro recinto si disse che il Senatore Farina 

a~eva ordinato il ll!QUc~lrp dcl gioroal~ la Na:W"t i~ 
Livorno. 

lo devo rellificare quC8lo fallo. pcrchè er.do fer 
mamente che cbi lo asoerl eia stato di cerio indull(l io 
errore. 
. Ho •o~ulo lare questa renificaziaoe aenza credere pt>r 

c1b oA d1 aumcnta;e o! di ditDiouire r importanza dcl 
fallo. 
Presidente. La parola è al tignor lliaislro degli 

Rineri. 
Minlatro de&ll All'art Esteri. la con!ormita dcl- 

l'artirolo 38 d1·1lo Statuto, bo l'onore di presentare a 
Senato gli •lii cbe coorcraoao il matrimonio di S. A. 
Reale la Princip<•ssa Maria Pia con S. !ti. Il Re di Por 
lngallo. 
Presidente. Do alto al aigoor lliniatro degli Esteri 

dtilla prM1t•nW1io11e d~gli atti che ro11cernono il malri· 
monio di S. A. R. la Principe.,• lhria Pia con S. Il. il 
Re di Purtog•llo, i· quali, a t.>rmini dello Statuto, aa· 
ranno d .. positati e conservali negli an:bi\'i d..J Senato. 

La parula il ora al sigoor Proaidenle del Consiglio 
dci Yinistri. 
Presidente del Con•l&llo. Non ocrorro, o Signori 

che io r.un1nenti a questu onorcrtole Coo11pgso i gravi 
avvt>oimf>nli, che ebhero luog1> oell'iotervullo in cui il 
Parlamento rimn1e chiuso i non occorre del pn.ri che 
io esponga i prov,·edirneuti che il Ministero credrtte 
obliligo •uo ~i prcod1·re per porre io saho la aua re 
l'ponsabiliti, 11alvan1to l'ordine i"h:•rno e mantenendo 
ia~1lla la legge, e l"aotorili della Corona e del Parla· 
mPnto. 

Noi avremmo, o Signori, d"9idrrato di aottoporre al 
giudizio d1·l Senato i '0011ri ani, e lo avremmo desid ... nto, 
hduci .. si cl1e il S.oalo, in•pirato da quel senso di giu 
t1tizia che lo rende cosi mt'rita1nente ri.~pettato, avreLbe 
ttnuto conto della dif1icile condi1i1Jne ia cui ci troYarnmo, 
e noo 8'rebhe vulolo disapprovare la oo&lra condutta; 
ma lo delibera1ione, nella quale abLiomo dornlo venire, 
non ci perinrlle d1 10IJe,·1r~ qu~ta didtussiooe. 

Signuri ! Nui abbiamo &limalo che nell1 gra•ill di 
questi momenti, io me110 alle di(ficolti che ne circon· 
dano, un @ovrroo non poua altrimenti esistere ae non 
l grande1ueute appoggiato da una saldi maggioranza 
dell"ahro ramo d .. l Parl•mento. 

Il M 1oi<1no c"'dt•lle eh• questa ma~gioranza oon fosse 
1icura; egli quiodi 111 stoma lo debito euo di 1llonla· 
narai dJI 81,)\';-ruo, sper1indo che il suo riliro poteue 
J't•oJtre piil f.icilt> la forinaziuDe d'una maggiorania, la 
quale di.1 appu::gio ail ailri uon1ini, che po88aoo me 
glio provv .. dere ai pubLlici iolereasi; ed l pen:iò che 
noi aLbiamo creduto debito oootro d1 rasaegnare i Olllltri 
poteri nelle maai del Re. 

Dopo questa dichiarazione, io nulla credo di donr 
ag;.:iung1•re al Srnato; 1010 noo posso a mrno che 
ti1pri1nere la prl•fonda emo2ioue, ClJlla quale noi tutli 
abbandoniamo qu••sl'auemLlea, e nello 11"8110 tempo 
purgt•re :.I ~enato i pi~ •ivi, i più sentiti ringruia 
m~uti pPr il franco e sincero appoggio, di cui \'Olle 
...ere largo •orso di noi, al qual• ap)>Og~10 crerliamo 
dovere in gran porle quel poco di beoe cbe ci pare 
d'aver fallo, dur;1ot~ il ooslro 1er,i1io, per l'ioteretH 
del Re e della patria . 

Vori (Dr•"° I Bene f) . 
Preald11nt11. Essendosi alcoai Senatori allontanali 

dall'aula. io terno che non siamo più ia numero; prego 
perciò i signori Sfogret;1ri di ciò •erificare. 

(1 signori S.·gr.wi vcrifirano.) 
Presidente. Noo siamo più io numero. 
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I 11ia-nori Senatori saranno rouvoeatì con avviso 11 
domlcl lio per la pro~.ci•na adunanra; ma frattanto io pr1•120 
i sin~1di uriì,·ii centrali dl \'uler 11cc1·h-rare quanto più :1i.1 
po.:!òihilP. la pr••p1r.11h .• rn- delle rela. ioni onde prusaima-: 

. 1ne111e si po .. aa d·1r curso ul la\"1°ri. 
M11he 1100-1 le l1•1H~i pr1·1 ·nt.1tc; per la ma11!'in10 part« 

di esse fu tt:i:'t rurtìl'io •·t>nlrale r-cuituito e quindi é o 
Cl"t!tl~re' che fra po.'.hi fiiorni \'i potr1 t"l.it'l"l' una 1nr1St· 
al.1Uond11.ole di Iavcrì onde ali111e1H01re parecchie sedute. 

Per alcune~"'~Bi pui non si li ancora eosthuiio rur 
Hrio central«, io prego gli 11rDci di •11lt-r all~ndt•re a 
questo. poiebè, ripeto, multi 110·10 i progett] pre:11•otati, 
111ol1a l;t materia urgente, e n~.·.-11s.1rin per conseguenza 
I 1 r1•lt·rit:\ m-ila t:p1•di1ione dei lavori • 

I si~nori 81·oaluri sarann» convocati dunque pc•r la 
proesin1a nduaan1a pubblira con 1ctlt'te a domirilro. 

L"aduoanu è 1c:oha (alle ore 3 t 12). 
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